
Nelle elezioni per i presidenti delle Regioni 
il Fronte ha favorito in Borgogna e Lorena 
la nomina di Soisson e Rausch che occupano 
i dicasteri di Funzione pubblica e Poste 

Immediata reazione del premier: dove c'è 
il dubbio dell'inquinamento bisogna rivotare 
In tutta la Francia Ps isolato da Verdi e Pcf 
«Non siamo vincolati all'union de la gauche» 

Le Pen scompiglia il governo Cresson 
Coi suoi voti ha fatto vincere due ministri della maggioranza 
Giornata di grande scompiglio politico ieri in Fran
cia per l'elezione dei presidenti delle regioni sulla 
base del voto di domenica scorsa. Contando sulla 
segretezza dello scrutinio il Fronte nazionale ha fa
vorito la nomina di due ministri della «maggioranza 
presidenziale». Edith Cresson e Laurent Fabius han
no chiesto a Jean Pierre Soisson e Jean Marie Rau
sch di scegliere tra regione e governo nazionale. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

M PARIGI. Dura, strana, im-
. prevedibile proporzionale. Do- • 
menica scorsa aveva fornito al- . 
le regioni francesi un quadro 
politico inedito, sbriciolato co
me un mosaico. Ieri si trattava 
di eleggere i presidenti (a 
maggioranza assoluta nei pn-
mi due turni e relativa nel ter
zo) , e lo scompiglio e stato ge
nerale. Due sole regioni si so
no salvate da giochi e mercan
teggiamenti "all'italiana»: l'Au-
vergne e il Pays-de-Loire, dove 
nspettivamente Giscard d'E-
staing e Olivier Guichard (vec
chio barone gollista, sindaco 
di La Baule) sono stati eletti al 
primo turno con più della me
tà dei voti. Ma in Haute Nor-
mandie, per esempio, tutto è , 
rinviato a lunedi prossimo. 
Laurent Fabius, eletto consi- , 
glierc regionale, non ha avuto 
l'appoggio dei collcghi comu- ' 

nisti né di quelli di "Generation 
ecologie». Si e ritrovato solo 
con i voti dei suoi, isolato e mi
noritario. Socialisti delusi an
che nel bastione storico della 
sinistra, il Nord-Pas-dc-Calais. 
LI è toccato al ministro della 
condizione urbana, Michel De-
lebarrc. di esser abbandonato 
in perfetta solitudine da comu
nisti e ecologisti di Bnce Lalon-
de. Anche nel Nord-Pas-de-Ca-
lais si deciderà lunedi prossi
mo, dopo tre votazioni andate 
a vuoto ieri pomeriggio. Partito 
socialista lasciato per strada 
anche al sud, in Aquitania. do
ve in quarantena e finito un al
tro pezzo grosso: Henri Ema-
nuclli, presidente dell'Assem
blea nazionale. Anche lui vitti
ma della scelta di «Generation 
ecologie» e del Pel. ambedue 
presenti fino al terzo turno con 
il loro candidato. Ha vinto cosi 
un uomo del centrodestra, 

I premier francese Edith Cresson 

Jacques Valade, benché la si
nistra avesse seggi sufficienti 
per governare. 

Ma la sorpresa delia giorna
ta ò venuta ancora una volta 
dal Fronte nazionale di Jean 
Marie Le Pen. E accaduto che 
in Borgogna Jean Pierre Sois
son, ministro di Stato della fun
zione pubblica, non socialista 
ma pilastro della "maggioran
za presidenziale», sia stato 
eletto presidente con i voti del 

Fronte nazionale, aggiuntisi a 
quelli del Ps e degli ecologisti. 
Si e trattato di un'operazione 
di inquinamento, al fine - da 
parte dei neofascisti - di puni
re la destra classica, che aveva 
ritenuto di poter fare a meno 
del loro aiuto, e di seminare 
zizzania tra socialisti e alleati. 
Obiettivo centrato, a prima vi
sta. Soisson ancora ieri sera so
steneva di aver goduto dei 
consensi di dissidenti della de

stra democratica, ma il Fronte 
nazionale rivendicava formal
mente il fatto di avello votato 
(e la conta dei voli gli dava ra
gione). Il primo ministro Edith 
Cresson si ò sentita allora in 
dovere di esprimersi: nel caso 
in cui ci sia dubbio bisogna ri-
votare; Jean Pierre Soi.sson. in 
particolare, dovrà inoltre sce
gliere tra mandalo regionale e 
responsabilità nazionali. La 
sua prima scella, ieri sera, <> 

slata per la regione. 
Analogo episodio è accadu

to in Lorena, dove il ministro 
delle Poste Jean Marie Rausch, ' 
aneli'egli della .maggioranza ' 
presidenziale», si 0 ritrovato 
presidente senza aspettarselo. ' 
Ma in questo caso i numeri si 
prestano a diverse interpreta
zioni. Rausch potrebbe clfetti- . 
vamente essere stalo eletto 
con l'aiuto di un pugno di dis
sidenti del centrodestra. Distm- . 
zione che Uiuronl Fabius non 
ha mancato di (are, quando ha 
reso pubblica la linea del parti
lo di governo: rifiutare sempre 
e comunque i voti del Fronle e • 
rivolarc là dove vi sia dubbio. 
Resta il latto che per due espo
nenti di primo piano del gover
no, fiore all'occhiello dcll'ou-
uerlure verso il centro, c'ó aria 
di burrasca. Che potrebbe pe
rò esser poca cosa, fin dall'ini
zio della prossima settimana,. 
rispetto al tifone che incombe • 
sull'esecutivo capii.inalo da 
Edith Cresson. 

Il dato di (ondo che emerge 
infatti dalla giornata di ieri e l'i
solamento totale del Ps. \x> 
scorno dopo la sconfitta. Scor
no perche i comunisti da una • 
parte e «Generation ecologie» 
dall'altra hanno dimostralo di • 
voler cavalcare fino in fondo 
l'ondata antisocialista che ha 
investito l'elettorato francese. Il 
Pcf rifiuta ogni coinvolgimenlo 
in logiche da «maggioranza ' 

presidenziale» e non si sente 
per nulla vincolalo da quelle 
dcll'«union de la gauche» che 
regolano invece gli scrutini lo
cali. Brice Lalondc, da parie 
sua, e stalo ancora più esplici
to: «Generation Ecologie - ha 
detto - non si iscrive in una lo
gica unitaria di sinistra». Cerca 
cosi «terze soluzioni» là dove 
possibile: nel Nord-Pas-de-Ca-
lais. per esempio, non ò con
trario all'elezione di un ecolo
gista con l'appoggio dei voti 
del centrodestra. Si vedrà lune
di Ma se sarà cosi. Lalondc 
sbatterà la porta in faccia a Mi
chel Dclebarrc, a fianco del 
quale siede nei ranghi gover
nativi. Situazione alquanto ba
lorda, che e stata oggetto di 
una riunione di segreteria del 
Ps conclusasi con una richiesta 
al primo ministro Edith Cres
son: «Si riallaccino con urgen
za - chiede il Ps - ì contatti ne
cessari perche siano rispettate 
le regole elementari della soli
darietà che implica la parteci
pazione al governo». Michel 
Dclebarre. più volte indicato 
come un possibile inquilino di 
palazzo Matignon, ha fatto ca
pire ieri che, nel caso il Ps per
desse la regione a causa di La
londc, porrebbe alla Cresson 
l'alternativa secca: «O io o lui». 
A fine giornata si delineava 
l'imputato principale: ,il suo 
nome è «proporzionale». 

Scontri curdi-esercito turco 
Si spara in Anatolia 
Ad Istanbul attentato Pkk 
contro un autobus militare 
• ANKARA. In Turchia la 
tensione e altissima per il vio
lento braccio di ferro tra gli in
dipendentisti del partito dei 
lavoratori curdi (Pkk) e I' 
esercito turco che si fronteg
giano nel sud est dell'Anato
lia. Ieri I' agenzia Anadolu ha 
dato notizia di un violento 
scontro a Kulp, vicino Diyar- • 
bakir, nel quale un soldato -
dell'esercito e <un gran nume- -
ro», non meglio precisato, di 
curdi hanno perso la vita. Le 
autorità hanno deciso di so- -
pendere parzialmente il co- • 
prifuoco. che però resterà in 
vigore nelle ore notturne nei 
centri caldi della rivolta: Sir-
nak. Silopì. Idil eCizre. Seltan-
tuno persone, secondo dati 
fomiti dal governatorato della 
regione, sono state arrestate 
durante una perquisizione a 
tappeto nella città dì Cizre do
ve il 21 marzo scorso è scop
piata la rivolta. Il bilancio di 
questa • prima - settimana ; di 
fuoco in Anatolia, secondo 
dati provvisori è di 75 morti. •„• i 

A Istanbul, militanti del par- . 
tito dei lavoratori curdi hanno 
aperto il fuoco contro un au
tobus dell'esercito, ferendo 
leggermente due militari. Il ', 
Pkk indipendentista (Partito 

dei lavoratori del Kurdistan) 
ha rivendicato subito dopo I' 
attentato compiuto nel quar
tiere di Cekmekoy. Un uomo, 
che ha chiamato diversi gior
nali, ha affermato che l'atten
tato è stato compiuto contro 
•il massacro nel sud est dell' 
Anatolia per le celebrazioni 
del newroz (anno nuovo cur
do. 21-marzo)». Durante il 
newroz oltre 60 persone sono 
state uccise, secondo un bi
lancio ufficioso, in scontri tra 
l'esercito turco e i guerriglieri 
del Pkk. Il partilo dei lavoratori 
del Curdistan (Pkk, indipen
dentista) ha affermato ieri 
che condurrà «una guerra to
tale contro il potere centrale 
turco». In un'intervista dell'afp 
a Barr Elias nelle alture della 
Bekaa libanese controllata dai 
siriani, il capo politico del Pkk 
in Libano ha dichiarato che «il 
1992 sarà 1' anno del sangue 
per I" insurrezione curda». 
«Tutte le istituzioni dello Stato 
turco, militari ed economiche, 
e gli edifici pubblici di tutte le 
città della Turchia sono ormai 
considerati • bersagli militari 
per l'esercito di liberazione 
nazionale curdo (braccio ar
mato del Pkk) • ha detto il lea
der che si e presentato con il 
nome di battaglia di Kani. 

Polemiche a Bonn. Qualche giorno fa consegnati 15 Leopard «illegali» 

Il governo di Ankara ora ammette: 
«Armi tedesche usate contro i curdi» 
Prima smentite indignate e poi l'ammissione: di 
fronte a inoppugnabili testimonianze Ankara rico
nosce che nelle sanguinose operazioni contro i cur
di vengono utilizzate armi tedesche. Bonn conferma 
il blocco delle forniture militari. Ma il governo fede
rale è sotto accusa: l'embargo arriva troppo tardi, 
dopo che per anni ai turchi è stato consegnato ma
teriale bellico per miliardi di marchi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Prima un peno
so tentativo di negare, poi 
l'ammissione: il governo di An
kara riconosce che nelle opc- . 
razioni contro le popolazioni 
civili curde nell'Anatolia sudo-
rientale l'esercito sta utilizzan
do armi (ornile dalla Germa
nia. Ne ha dato notizia il porta
voce del governo federale Dic-
ter Vogcl poche ore dopo l'en
nesima indignata protesta 
d'innocenza della Turchia. Il 
governo di Ankara, infatti, ave
va lamentato in un comunica
to che l'atteggiamento di «rap
presentanti di un paese amico 
e alleato» sulla crisi curda fosse 
slato assunto sulla base di «no
tizie di stampa false e fuorvian-
ti». Evidente l'allusione alla de
cisione presa da Bonn giovedì 
scorso di bloccare le forniture 
di armi alla Turchia, dopo le 
testimonianze giornalistiche 

sulla loro utilizzazione contro 
le popolazioni civili. Ancora 
più esplicito, e bugiardo, ora 
stato l'ambasciatore in Germa
nia Onur Oymcn il quale da 
Ankara, dove si trova per con
sultazioni, aveva dichiarato 
che le forze impegnate nell'A
natolia sudoricntalc usano so
lo armi «provenienti dagli arse
nali dell'esercito turco». 

Poco più tardi, in via riserva
ta, i responsabili turchi hanno 
ammesso invece la verità. Pare 
che ciò sia avvenuto dopo che 
l'ambasciatore tedesco ad An
kara ha fatto pervenire a Bonn 
materiale filmato che non con
sente il minimo dubbio. Vogel 
ha potuto cosi affermare la
sciando da parte il condiziona
le che le armi tedesche, carri 
armati e kalashnikov, (prove
nienti dagli arsenali dell'eser
cito della ex Rdt e fornite negli 

Sueleyman Demirel 

ultimi mesi alla Turchia nel 
quadro della cooperazione 
Nato) sono utilizzali dalla fan
teria blindata negli assalti ai 
villaggi curdi. Proprio un repar
to armato di «kalashnikov» pro
venienti dalla Germania si sa
rebbe reso responsabile della 
la decimazione, per rappresa
glia, di un gruppo di civili tra 
cui donno e barn bini. 

Il balletto delle smentite e 
delle ammissioni da parte tur- , 
ca non ha fatto altro che irrita- , 
re ancor di più il governo d i , 
Bonn, già alle prese con una , 
valanga di critiche per la legge
rezza con cui, fino alla decisio- • 
ne dcU'embargo presa giovedì, 
aveva trattalo la questione. 
Norbcrt Ganscl, responsabile 
per le questioni internazionali 
della Spd. partito che da molto ; 
tempo reclamava la sospen
sione degli aiuti militari a un • 
regime assai poco rispettoso 
dei diritti umani, ha sostenuto -
che lo stop delle forniture belli
che e arrivato troppo tardi e -
che il governo federale a causa 
delle massicce consegne di ar- ' 
mi dei mesi e degli anni passali 
0 non solo «corresponsabile» 
ma anche «complice» dei mas- -
sacri di questi giorni. I.a pole
mica dei socialdemocratici è 
rafforzala dall'opinione, diffu
sa, che l'appoggio militare te
desco alla Turchia sia slato, fi- * 
no a giovedì scorso, ancor più c 

massiccio di quanto risulla 
dalle fonti ufficiali. Si parla, so
lo per quanto riguarda le con
segne di materiale proveniente 
dagli arsenali della ex Rdt e 
quindi relativo agli ultimi di-
ciotto mesi, di 250 mila «kala
shnikov». 5 mila lanciarazzi, ol
tre 100 blindati e la bellezza di 
•120 milioni di proiettili per ar

mi automatiche. I o stesso por
tavoce Vogcl ha ammesso che 
fino alla decisione di giovedì 
nessuna restrizione era stata 
presa in considerazione: perfi
no 15 carri armali «Leopard», i 
fondi per i quali erano siali 
bloccati dal Bundestag come 
sanzione per le ripetute viola
zioni dei diritti umani in Tur
chia, sono stati consegnati so
lo qualche giorno fa sotto la re
sponsabilità di «funzionari del 
ministero della Difesa». Una vi
cenda, che secondo qualcuno, 
potrebbe costare cara al mini
stro della difesa Gerhard Stol-
tenberg. -costringendolo alle 
dimissioni, r-, , . , , . - . - • . , 

Intanto sale ancora il tono 
delle polemiche. In un'intervi-
sla pubblicata ieri il ministro 
degli Esteri Genscher ha secca
mente invitato i dirigenti turchi 
a garantire il «necessario stan
dard di protezione ai diritti del
la minoranza curda». Il suo 
collega turco gli ha risposto 
con una nota altrettanto dura, 
accusando Bonn di «sostenere 
la lotta» dei terroristi curdi. So
stegno che le autorità federali 
si guardano bene dal dare, co
me ha spiegalo ieri il ministro 
degli Interni Scitersammonen
do gli esponenti del Pkk. il par
tito separaltsta curdo, a non 
compiere azioni contro obietti
vi turchi in Germania. • -

Tyson, l'ultima battaglia 
Presentato l'appello 
per il secondo processo 
e la libertà provvisoria 

DAL NOSTRO INVIATO 

M i NKW YORK «Ogni istante 
che Mike passerà dietro lo 
sbarre, sarà un istante di ingiu
stizia. E noi siamo decisi a bat-
IITCI porrne ciò non avvenga». 
È con queste appassionale pa
role cne, ieri pomeriggio, i av
vocalo Alan Dershowitz e en
trato nell'aula della Corte 
d'Appello di Indianapolis. Me
la dichiarata: ottenere un se
condo processo e restituire a 
Tyson la libertà perduta. 

Il piano di battaglia studiato 
da Dershowitz contempla due 
distinte offensive. Î a prima, te
sa a convincere la Corte della 
necessità di un appello, punta 
sugli errori processali che, a 
detta dell'avvocato, hanno ca
ratterizzato il giudizio appena 
conclusosi. La seconda, più 
immediatamente diretta alla 
conquista della libertà sotto 
cauzione in attesa di tale ap
pello, si propone di dimostrare . 
la «non pericolosità dell'impu
tato». «La sola ipotesi che Ty
son possa fuggire o rendersi ir
reperibile - ha detto icn Der
showitz - e semplicemente as
surda. Non c'ò ragione per te
nerlo in carcere prima che la 
giustizia abbia seguito per inte
ro il suo corso». Ma non solo. 
Tyson e disposto, pur di torna
re in libertà, a concedere tutte 
le garanzie che il giudice rite
nesse necessarie.. Al , punto 
che. se cosi volesse la Corte, 
egli potrebbe accettare di non 
allontanarsi mai dalla sua resi
denza nell'Ohio e di rinunciare 
a vedere qualunque donna 
che non sia la sua vecchia ma
dre adottiva.. • _ , - - ' . -

Dershowitz, ieri, appariva al
quanto ottimista. E ne aveva 
ben donde. Per accettare il ca
so ha infatti preteso un onora
rio che i giornali Usa valutano 
Ira i 2 ed i 5 milioni di dollari. Il -

che - secondo alcuni calcoli 
inevitabilmente approssimativi 
- conferisce a ciascuna delle 
parole da lui pronunciate ieri 
ai ironie ai giudice o alia stam
pa un valore tra gli 880 ed i 
binila collari, un prezzo, que
sto, considerato equo per i ser
vizi d'un avvocato unanime
mente consideralo il più gran
de specialista vivente in casi 
disperati. Dershowitz ha. |>er la 
cronaca, un record che, seb
bene statisticamente non esal
iamo, e da tutti ritenuto straor
dinario in relazione alle diffi
coltà che aveva di fronte: negli 
ultimi anni ha affrontato 39 ap
pelli, perdendone 21, vincen
done y e «pareggiandone» al
trettanti. .' - -

Riuscirà Myke Tyson a di
ventare il decimo «ex volo» nel
la galleria dei miracoli com
piuti da questo principe del fo
ro? E soprattutto: riuscire a vi
vere in libertà i mesi che lo se
parano da un'eventuale giudi- * 
zio d'appello? 1 più sembrano ' 
dubitarlo. E certo e che l'ex , 
campione non ha fin qu fatto ' 
granché per aiutare il legale 
che sta tanto lautamente pa- . 
gando. Giovedì pomeriggio, . 
nell'affrontare il suo pnmo " 
giorno da carcerato, Iron Mike 
ò apparso più strafottente che ' 
mai, sorridendo ed ostentata
mente mostrando le manette .' 
ai fotografi ed ai cameraman. ' 
Un'immagine ben lontana da '. 
quella che il suo costosissimo " 
avvocato stava cercando di ac- : 
ereditare nell'aula della Corte 
d'Appello. - • •-•• 

Da due giorni, in ogni caso, -
l'ex campione del mondo e 
soltanto il detenuto numero 
922335 del carcere di Plain- -
field. Un numero che, proba
bilmente, avrà tutto il '«nipò di " 
mandare a memona. **-

; . . UM.Caa 

Disertori Usa portati in Urss 
Soldati americani utilizzati. 
«per fare propaganda» 
contro la guerra in Vietnam 
M MOSCA. Disertori ameri- • 
cani della guerra del Viet- -
nam vennero portati dal Kgb • 
in Unione Sovietica con lo 
scopo di utilizzarli a fini pro
pagandistici. Lo ha detto il 
generale Dmitryj Volkogo-
nov, consigliere di Boris Elt-
sin per le questioni della dife
sa, a Mosca, riconoscendo 
per la prima volta che duran
te il conflitto in Vietnam sol
dati americani vennero tra- ; 
sferiti in Unione Sovietica. Il 
generale Volkogonov, dive
nuto celebre per essere stato * 
il primo militare di alto rango -
a schierarsi con i democratici 
radicali, 6 a capo di una 
commissione mista russo-a- « 
mericana che si occupa delle -
ricerche sui soldati america
ni e sovietici scomparsi d o p o " 
la seconda guerra mondiale. " 
Ha raccontato il caso di quat
tro militari in servizio su una 
portaerei che, • durante ; la 
guerra del Vietnam, abban- ', 
donarono la nave e. aiutati 
da agenti del Kgb, furono tra
sportati dal Giappone in 
Unione Sovietica. Secondo _ 
Volkogonov questi uomini 
«furono utilizzati per la pro
paganda» e «furono fatti ten
tativi di usarli nei servizi», ma 
dagli archivi risulta che in se

guito i quattro tornarono ne
gli Stati Uniti. • • •• -. 
A proposito della seconda 
guerra mondiale Volkogo
nov ha affermato che l'Arma- . 
la rossa liberò dai campi di : 
concentramento nazisti più i 
di 22.000 soldati americani, » 
poco prima della fine del '• 
conflitto. La maggior parte di • 
essi fu rimpatriata attraverso ' 
il porto di Odessa, ma «un • 
certo numero di americani si . 
è trovato nei lager sovietici. 
Circa 75 di loro furono inter
nati in campi della Russia 
centrale». - - - '••-. 
Queste persone, ha spiegato 
il generale Volkogonov. che 
è anche uno stonco e ha la • 
responsabilità . della nuova ' 
storia della seconda guerra 
mondiale avviata dal mini- ; 
stero della Difesa dell'Urss, ' 
«non avevano documenti di ' 
identità e i loro cognomi era
no russi, ucraini o ebrei». Se- • 
condo la ricostruzione del , 
generale avevano (atto parte ; 
delle forze di Vlassov che \ 
aveva combattuto a fianco ] 
delle truppe di Hitler. «Furo- ; 
no quindi considerati come '. 
traditori della patria», ha con
cluso il c a p o della commis
sione d'inchiesta russe—ame- » 
ricana, senza aggiungere altri ; 

particolari sul loro destino. - , -

Anche Kim 
contro Clinton 
«lo voto 
Jerry Brown» 

M i NEW YORK. La carica sexy di Kmi Basinger (nella foto) 
irrompe nella campagna elettorale americana. Indossando 
una tutina mozzafiato, la bionda protagonista di «Nove setti
m a n e e mezzo» si ó esibita in uno scatenato rock and roll nel 
corso di una serata in onore di Jerry Brown, l'unico slidante 
di Bill Clinton nella corsa alla nomination democratica, «Per 
chi voti Kim?»-gli hanno ch i e s to -«ma per Jerry, è ovvio». 

Uno studio rivela che diminuiscono le donne che possono avvalersi del diritto all'aborto 
Negli Stati Uniti il 50 per cento dei bambini sono figli dell'errore 

forza) 
Madri per forza. Ne! 92 un milione di donne mori
ranno per complicazioni legate alla riproduzione, 
trecento milioni non sono in grado di avvalersi di 
moderni metodi contraccettivi. Dalla metà degli an
ni 80 sono diminuite le donne che hanno potuto 
scegliere liberamente l'interruzione di gravidanza 
non solo nel Terzo Mondo ma anche nei paesi occi
dentali. Lo rivela il Worldwatch lnstttute. 

• i NKW YORK. Donne in 
doppio petto grigio alla City di 
Londra o a Wall Street a New 
York, prime donne in politica 
a Palazzo Matignon a Parigi o 
al -Quirinale» irlandese. Ma 
non 0 tulio oro quello che luc
cica nella scalata alla parità 
dell'altra metà del cielo. Anzi, 
l'ultimo decennio ha segnalo 
tante significative Waterloo. 
Una conferma viene da uno 
studio made in Usa. 

Milioni di donne in tutto il 

mondo sono costrette a parto
rire figli che non vogliono, e il 
loro numero aumenta invece 
di diminuire. La denuncia del 
Worldwatcli Insidile, che nel
lo studio «Maternità obbligata: 
la dimensione globale» affer
ma che sono relativamente 
poche le donne in grado eli 
permettersi aborti sicuri, eolie 
sono soprattutto giovani e gio
vanissime che muoiono nel
l'emisfero meridionale per 
al>orti praticali in condizioni 

igieniche raccapnccianti e per 
complicazioni della gravidan
za e del parto, affidate per lo 
più alla buona sorte e assai ra
ramente a strutture sanitarie 
adeguate. 

•Oggi i diritti fondamentali 
delle donne sono in slato 
d'assedio praticamente in tutti ' 
i paesi» ha dichiaralo Jodi Ja-
cobson, autrice del rapporto , 
dell'autorevole istituto di poli
tica sociale; e il problema non " 
ù solo del Terzo Mondo visto 
che in diversi paesi occidenta
li vengono posti sempre mag
giori ostacoli all'interruzione 
volontaria di gravidanza. Basti ' 
ix.-nsaru alla Germania unifi
cala sotto lo scetlro del cristia
no-democratico Kohl o agli 
Usa del perbenista Bush. 

Al Palazzo di vetro l'Onu 
sancì nel i b)6« il diritto all'a
borto volontario come diritto 
umano fondamentale, ndabi-
lo, senza pentimenti, dieci an

ni dopo. Eppure dalla metà 
degli anni Ottanta il numero 
delle donne che hanno potu
to avvalersi - liberamente : di 
questo diritto 0 costantemen
te ed inesorabilmente dimi
nuito, nonostante vittorie di 
facciala possano far pensare ' 
che la liberazione proceda a 
ritmo lento magari, ma senza 
passi indietro. Non e tutto. Si 
prevede che nel il992 mori
ranno un milione di donne 
per cause legate alla materni
tà mentre almeno trecento 
milioni di «sorelle» sposate in '-
età feconda, che vorrebbero " 
limitare il numero di figli, non 
sono in grado di avvalersi dei ' 
moderni metodi contraccetti
vi. . . - . 

Nel rapporto, che nenlra -
nella - più vasta - analisi del 
Worldwalch - Inslilute . sugli : 

scenari mondiali dei prossimi ' 
anni, si afferma inoltre che ne
gli Stati Uniti il !>() per cento " 

delle gravidanze sono indesi
derate. In pratica metà dei 
bambini rosei e paffutelli che 
ci vengono propinati nei tele-
lilm americani sono figli del
l'errore. Ma se l'Ovest piange 
Mosca non rido: nell'ex Unio- -
ne Sovietica la disponibilità di 
contraccetlivi e talmente scar
sa che e normale per una 
donna collezionare sette-die
ci aborti nel corso della vita. In 
Messico il sessanta per cento • 
delle donne che si rivolgono 
ai consultori pubblici per in
formazioni e consigli su pillo
la e spirale devono larlo all'in
saputa dei mariti, convinti che 
il ricorso al controllo delle na
scile sia un affronto alla loro 
virilità. In America latina solo 
il dieci per cento delle adole
scenti ; sessualmente t attive 
praticano la contraccezione e 
in Brasile la drastica politica 
del governo per arginare la 
crescita della popolazione 

mette a repentaglio la Mia del
le donne, costrette a servirsi di 
metodi da tempo ritirati dal , 
mercato nei paesi sviluppali 
perchè ritenuti pericolosi per ". 
la salute. In Bangladesh le ra-

• gazze nubili fra i 15e i 19anni : 
sono esposte dieci volle di più ' 
delle sposate al rischio di mo
nte di aborto procuralo dalle • 
solile mammane, personaggi • 
che non conoscono frontiere. 
Insieme a tutto questo nell'A
sia meridionale - nell'Africa ' 
sub-sahariana le donne sterili 
rischiano di essere ripudiale, , 
pichhiate a uccise da manti e 
parenti. - . . , . 

Anche la Chiesa Oiltolica, 
che in molti paesi del Terzo 
Mondo attraversa l'o|>era di 
missionari e volontari garanti
sce embrioni di assistenza sa
nitaria, ha le sue responsabili- • 
t.i per la |X>litica contro la • 
conlraccezione. politica che 
la cosi tante vittime. 


